
GRUPPO CONSILIARE

“CAMPOFELICE NEL CUORE”

Campofelice di Roccella, 14.3.2014

Preg.mo Sig.
Presidente del Consiglio Comunale
di Campofelice di Roccella
Via Cesare Civello n. 62 
90010 Campofelice di Rocc. (Pa)

E p.c. Preg.mo Sig.
Sindaco del Comune di 
Campofelice di Roccella
Via Cesare Civello n. 62
90010 Campofelice di Rocc.(Pa)

Oggetto:  Richiesta  Convocazione  Consiglio  Comunale  art.  26  Regolamento  di
funzionamento del Consiglio Comunale in sessione straordinaria ed urgente.

I sottoscritti Consiglieri Comunali del Gruppo Consiliare “Campofelice Nel Cuore” chiedono
alla S.V. :
- la convocazione del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 26 Regolamento di funzionamento
del  C.C.,  in  sessione  straordinaria  ed  urgente,  ai  sensi  dell’art.  37,  commi  5bis  e  6,
Regolamento  di  funzionamento  del  C.C,  per  discutere,  previa  verifica  dei  requisiti  di
straordinarietà e urgenza (trattandosi di argomenti che rispettano i requisiti di cui all’art. 37,
commi 5bis e 6), la seguente: 

MOZIONE (ART. 25 comma 6 e 7 Regolam. C.C.)
PREMESSO

- Che nei giorni appena trascorsi, sono state inviate le bollette relativa al saldo TARES per
l’anno 2013 alla quasi  totalità dei cittadini e delle attività produttive di Campofelice di
Roccella;

- Che gli aumenti spropositati rispetto alla precedente tassazione in materia (TARSU) hanno
ingenerato un fortissimo stato di tensione sociale tra le varie categorie della comunità, già
fortemente segnata dalla crisi economica che investe tutto il Paese;

- Che  il  Consiglio  Comunale  deve  necessariamente,  quale  Organo  Istituzionale  di
rappresentanza di tutta la collettività, dar voce e trovare soluzioni a quelle problematiche
che investono l’intera cittadinanza;



- Che un numero esorbitante di famiglie non è in condizione di far fronte a tale tributo in
quanto  in  condizioni  economiche  disagiate  che  rasentano,  a  volte,  livelli  di  povertà,
assoluta e relativa;

Tutto ciò premesso, i sottoscritti Consiglieri Comunali chiedono l’approvazione della seguente
Mozione diretta  al  Sindaco,  alla  Giunta Comunale  ed al  Consiglio Comunale,  quale  atto di
indirizzo politico amministrativo:

- Impegnare il Sindaco, la Giunta Comunale ed il Consiglio Comunale a porre in
essere  ogni  e  qualsiasi  atto  amministrativo  affinché  venga  sospeso  per  un
periodo di almeno 90 giorni il pagamento della TARES per l’anno 2013;

- Impegnare il Sindaco, la Giunta Comunale ed il Consiglio Comunale a valutare
l’opportunità e/o la possibilità di procedere alla revoca della Deliberazione di
C.C. del 15.11.2013 istitutiva della TARES;

- Impegnare il Sindaco, la Giunta Comunale ed il Consiglio Comunale a porre in
essere ogni e qualsiasi atto amministrativo volto alla creazione di un fondo di
solidarietà speciale, ove far confluire almeno il 50% delle indennità di tutti gli
Amministratori Comunali, e ulteriori somme da reperire nel redigendo bilancio
di previsione per l’anno 2014, per aiutare le famiglie più bisognose e le fasce
cc.dd.  “deboli  e  svantaggiate”  fortemente  colpite  dalla  crisi  attuale  e  non in
condizione di provvedere, altrimenti, al pagamento della TARES;

- Impegnare il Sindaco, la Giunta Comunale ed il Consiglio Comunale ad adottare
ogni  e  qualsiasi  atto  amministrativo  volto  a  permettere  la  rateizzazione  in
almeno 10 rate mensili,  del saldo TARES 2013, laddove lo stesso saldo superi
l’importo minimo di €.150,00.

- Impegnare  il  Sindaco,  la  Giunta  Comunale  a  dare  disposizioni  agli  Uffici
Competenti di predisporre, nel periodo di sospensione del tributo di cui al punto
n.  1  della  presente  mozione,  la  modulistica  necessaria  al  fine  di  poter
correttamente  trovare  accesso  alle  agevolazioni  e/o  le  esenzioni  previste  dal
vigente Regolamento TARES 2013 da parte di tutti gli aventi diritto, riaprendo i
termini  originariamente  previsti  dal  Regolamento  Tares  2013  per  la  richiesta
delle suddette agevolazioni e/o esenzioni.

.


